
  

 

N° 

14 
 

 

fare catechismo 
UNA MAGNIFICA ESPERIENZA 

parte quarta 
 

alla scuola di una MAGNIFICA CATECHISTA 
Dopo	i	numeri 11 e 12 e 13 Oradondu	aggiungiamo	altri	elementi	utili	per	comprendere	
quello	che	chiamiamo	FARE CATECHISMO.	Lo	facciamo	sempre	in	compagnia	di	quella	
ragazza	di	Nazaret	diventata	madre	del	Figlio	del	Capo.	Pronti	a	continuare? 

 

	

 

PRONTI ? 
VIAAAAA!! 

4° elemento: 
imparare a  vivere con gli altri  

in modo positivo 
Maria è una donna di un piccolo villaggio, 
dove si conoscono tutti, dove le case sono 
così piccole e vicine che si sente quello che 
succede nella casa di tutti, dove tra poveri 
ci si aiuta l’un l’altro; non ci sono 
ringhiere, cancelli, portoni, fossati. 
 

Maria sa che saper stare insieme bene 
è un aspetto fondamentale della vita, che 
altrimenti si trasforma in un inferno; ma tutti 
non sono uguali, non hanno lo stesso 
carattere e stessa sensibilità; occorre 
saper smussare gli spigoli e cercare una 
capacità di venirsi incontro: è come una 
scuola di vita 

 
  

 



 

 
 

 
fare gruppo 

è mettersi in cerchio, 
smussare gli spigoli, 

 
così l’amicizia  

fiorisce come un fiore 
e si apre all’accoglienza 

 
 

Maria è attenta al modo di fare di suo 
figlio Gesù quando inizia la missione per la 
quale si sente mandato: la prima cosa che 
ha fatto ha radunato attorno a sé  un 
gruppo di dodici uomini, quindi non vuol 
fare l’eroe solitario; e poi si accorge di come 
Gesù si prende cura delle relazioni che ci 
sono tra loro, aiutandoli a superare quelle 
tensioni che ogni tanto scoppiano 

 
Maria vede come Gesù ha saputo 
rimetterli insieme dopo quel momento buio 
della croce in cui tutti loro hanno avuto 
paura: li ha presi uno alla volta e ha ridato 

 

loro fiducia, li ha 
rimessi insieme e da 
loro è iniziata 
l’esperienza della 
prima comunità, dove 
loro hanno mostrato al 
mondo come si può 
stare insieme senza 
litigare, senza voler 
essere il più grande, 
ma mettendosi a 
servizio gli uni degli 
altri: hanno imparato 
proprio bene e tutti ne 
sono ammirati 

 

Maria capisce che il saper stare insieme 
è un aspetto che caratterizza chi vuol 
essere discepolo di Gesù e lei con la mano 
tesa è disposta a darci una mano in questo 

 



 

 
5^mossa : ricordare che l’altro è sempre  
diverso da me e la sua diversità è una 
ricchezza  e una provocazione da 
accogliere, non una minaccia 
6^mossa : essere disponibile ad aiutare 
chi è più fragile ed è nel bisogno 
7^mossa : essere fedeli e leali nella 
amicizia che vivo (il tradimento ferisce) 
8^mossa : dire no a ogni violenza e 
prepotenza e dire si alla tenerezza 
9^mossa : saper perdonare chi sbaglia e 
mi ferisce, rifiutando la spinta cattiva della 
vendetta 
10^mossa : diventare affidabili, così gli 
altri possono contare su di me 

Maria  ci suggerisce alcune mosse 

  
per stare insieme nello stile di Gesù : 

1^mossa :   non dimenticare mai che Gesù 
è lo specchio in cui guardarci per scoprire 
come muoverci con gli altri (l’immagine a 
lato dice di tutto e di più) 
2^mossa : avvicinarsi agli altri sempre con 
rispetto come stare davanti a una pietra 
preziosa e delicata 
3^mossa : riuscire ad essere attenti e 
capaci di ascolto con il tempo che ci 
vuole, non con la fretta che rovina tutto 
4^mossa : superare l’egocentrismo che 
mi spinge a mettere me al centro dell’ 
attenzione (come un narciso esibizionista) 
 

 

Maria ha imparato bene le mosse di Gesù 
 
 

 
 
 

 

 

 

Fare catechismo è insegnare e allenare questa capacità di 
relazione e di incontro: è come fare un corso di cucito che 
usando tanti fili riesce a creare un arazzo fantastico  

 
 
 
 
 



 

FESTA DI PENTECOSTE

 
i nostri ragazzi  

con lingue di fuoco 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 quelli del Regina Margherita  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
FESTA USO 
CASTEGNATO 
2-3-4-giugno 
 

 

Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
è	una	casa	aperta	a	tutti	come	la	Tua	Casa	del	cielo	
(c’è accoglienza e nessuno chiede un “passaporto”). 
Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
perché	è	un	luogo	dove	si	sta	da	fratelli	e	sorelle	
(che è la traccia del profumo del Padre dei cieli). 
Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
perché	è	una	comunità	dove	si	dona	il	meglio	di	sé	
per	far	star	bene	gli	altri	
(un po’ come Te che vegli su tutti noi). 

Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
perché	è	un’esperienza	che	mi	aiuta	a	crescere	
nel	corpo,	nella	mente	e	nel	cuore	
(viene fuori l’immagine e somiglianza con Te).	
Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
perché	è	uno	spazio	dove	si	cerca	sempre	il	bello,	
(anche Tu quando creavi la vita dicevi: che bello!) 

Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
perché	qui	la	gioia	è	sempre	a	portata	di	mano,	
(e Tu sei la fonte inesauribile di questa gioia). 

Signore,	quando	vado	all’oratorio	io	“ci sto da Dio”	
e	voglio	tenere	questo	posto	pulito	e	in	ordine	
(perché un ospite speciale merita sempre il meglio) 	

 

 

 
 
 

 
 



 

Non dimenticate che: 

 
 

 

 


